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PREMESSA

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente.
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative.
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.

Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento. 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno.

Il procedimento di approvazione del DUP non e disciplinato dalla normativa ma e demandato ai regolamenti di contabilità dei singoli enti.
L’art. 170 del Tuel prevede solamente che la giunta:
a) entro il 31 luglio (termine non sanzionato) presenti al consiglio il Dup per le conseguenti deliberazioni;
b) entro il 15 novembre (termine non sanzionato) presenti al consiglio la nota di aggiornamento al DUP.
Arconet nella Faq n. 10/2015 ha demandato al regolamento di contabilità l’individuazione dell’iter per l’approvazione del DUP (precisando che e obbligatorio una delibera del consiglio sul DUP presentato dalla Giunta) e ha delineato questo iter:
· 31/7 la G.C. approva Dup e lo presenta al CC
· data Regolamento il C.C. approva il Dup
· 15/11 la G.C. approva nota aggiornamento DUP + schema bilancio e lo presenta al consiglio
· data regolamento il C.C. approva nota aggiornamento DUP + schema bilancio


Comune di Zovencedo (VI)
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2023 - 2024 - 2025


	ENTRATE
	CASSA
ANNO 2023
	COMPETENZA ANNO 2023
	COMPETENZA ANNO 2024
	COMPETENZA ANNO 2025
	SPESE
	CASSA
ANNO 2023
	COMPETENZA ANNO 2023
	COMPETENZA ANNO 2024
	COMPETENZA ANNO 2025

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	200.223,32
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo avanzo di amministrazione
	
	55.000,00
	0,00
	0,00
	Disavanzo di amministrazione(1)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità
	
	0,00
	0,00
	0,00
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto(2)
	
	0,00
	0,00
	0,00

	Fondo pluriennale vincolato
	
	0,00
	0,00
	0,00
	
	
	
	
	

	Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	542.877,17
	426.648,73
	424.313,80
	424.313,80
	Titolo 1 - Spese correnti
	889.436,47
	591.514,41
	587.994,84
	587.994,84

	
	
	
	
	
	- di cui fondo pluriennale vincolato
	
	0,00
	0,00
	0,00

	Titolo 2 - Trasferimenti correnti
	189.474,76
	24.717,68
	20.079,18
	20.079,18
	
	
	
	
	

	Titolo 3 - Entrate extratributarie
	150.231,60
	140.148,00
	143.601,86
	143.601,86
	
	
	
	
	

	Titolo 4 - Entrate in conto capitale
	656.780,33
	375.000,00
	15.000,00
	15.000,00
	Titolo 2 - Spese in conto capitale
	555.527,97
	430.000,00
	15.000,00
	15.000,00

	
	
	
	
	
	- di cui fondo pluriennale vincolato
	
	0,00
	0,00
	0,00

	Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	- di cui fondo pluriennale vincolato
	
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale entrate finali ……………
	1.539.363,86
	966.514,41
	602.994,84
	602.994,84
	Totale spese finali ……………
	1.444.964,44
	1.021.514,41
	602.994,84
	602.994,84

	Titolo 6 - Accensione di prestiti
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	Titolo 4 - Rimborso di prestiti
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	
	- di cui Fondo anticipazioni di liquidità
	
	0,00
	0,00
	0,00

	Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	50.000,00
	50.000,00
	50.050,00
	50.050,00
	Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	50.000,00
	50.000,00
	50.050,00
	50.050,00

	Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro
	379.000,00
	379.000,00
	379.000,00
	379.000,00
	Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro
	379.000,00
	379.000,00
	379.000,00
	379.000,00

	Totale titoli
	1.968.363,86
	1.395.514,41
	1.032.044,84
	1.032.044,84
	Totale titoli
	1.873.964,44
	1.450.514,41
	1.032.044,84
	1.032.044,84

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
	2.168.587,18
	1.450.514,41
	1.032.044,84
	1.032.044,84
	TOTALE COMPLESSIVO SPESE
	1.873.964,44
	1.450.514,41
	1.032.044,84
	1.032.044,84

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondo di cassa finale presunto
	294.622,74
	
	
	
	
	
	
	
	



(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese.
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese.
* Indicare gli anni di riferimento.







D.U.P. SEMPLIFICATO PARTE PRIMA






ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio economica dell’Ente




Popolazione legale al censimento: 							796
Popolazione residente al 31.12.2021: 						786
Superficie totale (ha): 								9,08
Superficie urbana (ha): 								2,50
Asili nido: 										Nessuno
Scuole dell’infanzia comunali: 							Nessuna
Scuola dell’infanzia convenzionate: 						Nessuna
Scuola primaria: 									Nessuna
Altre scuole: 						Scuola dell’Infanzia Statale G. Zanella


2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali



Servizi gestiti in forma diretta
Sono svolti in forma diretta tutti i servizi fondamentali ad eccezione di quelli successivamente indicati con altre forme di gestione; in particolare le seguenti funzioni sono svolte in convenzione con altri Enti/Società 


Servizi gestiti in forma associata
Servizio Tutela Minori – Convenzione con altri Comuni e l’Ulss n 8 Berica –capofila l’Ulss n 8 Berica Servizio di Protezione Civile – Convenzione con altri Comuni, capofila il Comune di Montecchio Maggiore – Servizio Polizia Locale – Convenzione per lo svolgimento in forma associata del Servizio Unico di Polizia Locale tra i Comuni di Longare, Arcugnano, Castegnero, Montegaldella, Nanto, Zovencedo e Montegalda;

Servizi affidati a organismi partecipati
Servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani affidato alla società partecipata Utilya srl con sede in Lonigo 
Servizio di acquedotto e fognatura – affidato a Acque Venete Spa con sede in Monselice

Servizi affidati ad altri soggetti
    Sportello Unico Attività Produttive – gestito da Info-camere
    Stazione Unica Appaltante in convenzione con Provincia di Vicenza

L’Ente detiene le seguenti  partecipazioni: 
L’Ente ha adottato l’esito della ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute al 31.12.2019, prendendo atto che, dall’esito della ricognizione periodica condotta a norma del combinato disposto degli artt. 20 e 26, comma 11, del D. Lgs. n. 175/2016, allo stato attuale le partecipazioni attive possedute dall’Ente sono le seguenti:


	Societa’ ed organismi gestionali 
	Oggetto attività 
	% 
	partita IVA 
	scadenza 

	UTILYA srl 
	Produzione di beni e gestione di servizi per conto degli enti soci e nell'interesse delle loro comunità. 
	2,12

	03267330243 
	31/12/2050 

	ACQUE VENETE 
EX CENTRO VENETO SERVIZI spa 
	Società a capitale interamente pubblico, in house, che gestisce il servizio idrico integrato (acquedotto, fognatura e depurazione). 
	0,38

	00064780281 
	31/12/2043 



e che con riguardo alle società:
· GAL TERRA BERICA SOCIETÀ COOPERATIVA IN LIQUIDAZIONE risulta cancellata dal registro delle imprese con decorrenza 14/03/2018;
· E.S.C.O. BERICA S.R.L. è stato deliberato dall’assemblea straordinaria dei soci lo scioglimento con effetto immediato e la sua messa in liquidazione con nomina del liquidatore. La procedura risulta regolarmente iscritta presso il Registro delle Imprese – Archivio ufficiale CCIAA della Camera di Commercio Industria e Artigianato e Agricoltura di Vicenza con data iscrizione 11.10.2018. 

Con riferimento al bilancio consolidato si precisa inoltre che:

-il comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, come modificato dal comma 831 dell’art. 1 della Legge n. 145 del 30 dicembre 2018 (Legge di bilancio 2019), che recita: “Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il bilancio consolidato.”;
-in base al comma 2 dell’art. 156 del TUEL, per la sopra richiamata disposizione occorre fare riferimento alla popolazione residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente per i comuni secondo i dati dell'ISTAT; 
-la popolazione residente del Comune di Zovencedo, rilevata ai sensi del predetto comma 2 dell’art. 156 del TUEL, è inferiore ai 5 mila abitanti;
[bookmark: _Hlk51227819]-finora il bilancio consolidato è stato approvato, solo per l’esercizio 2017, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 27/09/2018;
-con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 12/11/2019 è stato deliberato di non predisporre il bilancio consolidato di cui sopra per l’anno 2018;
-con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 30/06/2020 è stato deliberato di non predisporre il bilancio consolidato di cui sopra per l’anno 2019, avvalersi della facoltà prevista dal comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, di non predisporre il bilancio consolidato per l’anno 2019 e successivi, sino ad eventuale aggiornamento normativo in materia;


Era comunque stata approvata la “ricognizione organismi, enti e societa' partecipate costituenti il gruppo amministrazione pubblica ai fini della individuazione dell’area di consolidamento per la predisposizione del bilancio consolidato 2018” approvando, ai sensi del D.Lgs 118/2011 e del principio contabile all. 4/4, l’elenco degli organismi, enti e società componenti il Gruppo amministrazione pubblica del Comune di Zovencedo:

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (GAP)
	N.
	Denominazione
	Classificazione 
	% di partec.
	Consoli damento (SI/NO)

	1
	ACQUEVENETE SPA 
	Società partecipata
	0,29%
	SI



Ed approvando altresì, ai sensi del punto 3.1 del principio contabile all. 4/4 al D.Lgs. 118/2011 l’elenco degli organismi, enti e società il perimetro di consolidamento ai fini della predisposizione del bilancio consolidato, dando atto che sono stati esclusi i soggetti il cui bilancio è irrilevante ai sensi del punto 3.1 del principio contabile all. 4/4: 
PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO ALLA DATA DEL 31/12/2019:
	N.
	Denominazione
	Classificazione 
	% di partec.

	1
	ACQUEVENETE SPA 
	Società partecipata
	0,29%



Il Comune di Zovencedo, infine, effettua un’attività di vigilanza sui seguenti organismi: 

	Societa’ ed organismi gestionali 
	Oggetto attività 
	% 
	partita IVA 
	scadenza 

	CIAT 
	Gestire anche tramite società partecipate le attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilati 
	0,00 
 
	01648880241 
	31/12/2022 

	CONSIGLIO DI 
BACINO 
BACCHIGLIONE 
	raccolta, trattamento, fornitura acqua e depurazione delle acque di scarico 
	0,073 
	02850670247 
	// 







Altre modalità di gestione dei servizi pubblici: Nessuna



3 – Sostenibilità economico finanziaria


Situazione di cassa dell’Ente

[bookmark: _Hlk108105762][bookmark: _Hlk108105778]Fondo cassa al 31/12/2021	€ 587.805,69

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente:
Fondo cassa al 31/12/2020 € 363.641,70
Fondo cassa al 31/12/2019 € 249.149,65
Fondo cassa al 31/12/2018 € 266.833,69
Fondo cassa al 31/12/2017  € 263.388,03
Fondo cassa al 31/12/2016  € 211.339,92

Utilizzo Anticipazione di cassa nel quinquennio precedente

	Anno di riferimento
	gg di utilizzo
	Costo interessi passivi

	2021
	Nessuna richiesta
	€. 00

	2020
	Nessuna richiesta
	€. 00

	2019
	Nessuna richiesta
	€. 00

	2018
	Nessuna richiesta
	€. 00

	2017
	Nessuna richiesta
	€. 00



Livello di indebitamento
Dal 01/01/2021 il residuo debito dei mutui risulta essere pari a € zero, nella programmazione pluriennale del prossimo triennio non è prevista l’assunzione di nuovi mutui.

Le spese per rimborso prestiti

	

Descrizione Tipologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento
colonna 4 da 
colonna 3

	
	2020
Stanziamento
	2021
Stanziamento
	2022
Stanziamento
	2023
Previsioni
	2024
Previsioni
	2025
Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine
	1.678,70
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	-100,000 %

	TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI
	1.678,70
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	-100,000 %



Incidenza storica degli interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli
	Anno di riferimento
	Interessi passivi impegnati(a)
	Entrate accertate tit.1-2-3- (b)
	Incidenza (a/b)%

	2022
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,00%

	2021
	€ 0,00
	€ 0,00
	0,00%

	2020
	€ 72,82
	€503.795,81
	0,020%

	2019
	€ 256,14
	€ 510.745,70
	0,050%

	2018
	€ 1.083,19
	€ 521.731,45
	0,208%

	2017
	€ 2.064,16
	€ 509.705,37
	0,405%

	2016
	€ 3.279,22
	€ 498.797,16
	0,657%





Il piano di ammortamento si riferisce alle seguenti posizioni debitorie, dal quale si evince che al 31/12/2020 tutti i mutui risultano estinti:


[image: ]

Successivamente al 31/12/2020 ad oggi, NON sono stati assunti nuovi mutui, pertanto, il Comune di Zovencedo risulta non avere alcun indebitamento.
Debiti fuori bilancio riconosciuti

	Anno di riferimento
	Importo debiti fuori bilancio riconosciuti
(a)

	2022
	€ 0,00

	2021
	€ 0,00

	2020
	€ 0,00

	2019
	€ 0,00

	2018
	€ 0,00

	2017
	€ 0,00

	2016
	€ 0,00

	2015
	€ 0,00



Ripiano disavanzo da ri-accertamento ordinario dei residui - Ripiano ulteriori disavanzi
Alla data di predisposizione del presente documento non sono stati rilevati disavanzi, nemmeno in occasione del ri-accertamento ordinario dei residui.



4 – Gestione delle risorse umane


Personale
Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso

	Categoria
	numero
	tempo
indeterminato
	Altre tipologie

	Cat.D3
	0
	0
	0

	Cat.D1
	2
	2
	0

	Cat.C
	2
	2
	0

	Cat.B3
	1
	0
	0

	Cat.B1
	0
	0
	0

	Cat.A
	0
	0
	0

	TOTALE
	5
	4
	


[bookmark: _GoBack]Numero dipendenti in servizio al 31/12/2021:  n.5 (cinque)
L’attuale assetto organizzativo dell’ente prevede tre unità operative: 
a) UNITÀ OPERATIVA SEGRETERIA - AFFARI GENERALI - SERVIZI DEMOGRAFICI – RAGIONERIA - TRIBUTI per i servizi: anagrafe, stato civile, elettorale, leva, contratti, deliberazioni, cultura, servizi sociali, personale, contabilità, bilancio, inventario comunale, tributi, servizio economato, rapporti con il Revisore Contabile, tesoreria, commercio, pubbliche manifestazioni, trasporto, rapporti con scuole e direzione didattica; 
b) UNITÀ OPERATIVA SERVIZI TECNICI, per i servizi: lavori pubblici, edilizia e urbanistica, tutela ambientale, ecologia, gestione patrimonio e demanio comunale, manutenzione ordinaria delle scuole, fornitura combustibile, rilascio autorizzazioni, concessioni edilizie, servizi cimiteriali, toponomastica e numerazione civica.
Al vertice di ciascuna Area è posto un dipendente, titolare di posizione organizzativa. 

Redditi da lavoro dipendente
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2023 è riferita a n. sei dipendenti (ultima assunzione in data 07/09/2022, di un dipendente area tecnica cat. C/1 in convenzione con il Comune di Villaga), più il Segretario Comunale a scavalco:
· tenendo conto della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni;
· applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro. 
· Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente;

NUOVA DOTAZIONE AREA AMMINISTRATIVA – DEMOGRAFICA FINANZIARIA - TRIBUTI
	POSTI
PREVISTI
	CATEGORIA
DI ACCESSO
	PROFILO PROFESSIONALE
	SITUAZIONE ATTUALE

	1
	D6
	ISTRUTTORE DIRETTIVO
	Posto coperto a tempo indeterminato, full time 36 ore settimanali

	1
	D4
	ISTRUTTORE DIRETTIVO
	Posto coperto a tempo indeterminato part time 18 ore settimanali 

	1
	C1
	ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
Profilo da Ragioniere 
	Posto coperto dal 01/09/2020, full time 36 ore settimanali
	




AREA TECNICA LL.PP. E EDILIZIA PRIVATA
	POSTI
PREVISTI
	CATEGORIA
DI ACCESSO
	PROFILO PROFESSIONALE
	SITUAZIONE ATTUALE

	1
	C/3
	ISTRUTTORE tecnico
	Posto coperto a tempo indeterminato, part-time 10 ore settimanali in convenzione con Unione Basso Vi.no

	1
	C/1
	ISTRUTTORE tecnico
	Posto coperto a tempo indeterminato, part-time 18 ore settimanali. Posto coperto dal 07/09/2022

	1
	B/3
	OPERATORE/operaio tecnico manutentivo,
	Posto a tempo indeterminato, part-time 18 ore settimanali. Posto coperto dal 16/02/2021



Programmazione triennale fabbisogni del personale

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 449/1997 e dall’art. 6 del D.lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le "Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA" emanate in data 08 maggio 2018 da parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, n.173.

Con delibera di G.C. n. 68 del 29/11/2022 è stato adottato il provvedimento avente per oggetto: “approvazione del Piano Integrato di Attivita' e Organizzazione 2022 - 2024, ai sensi dell'art. 6 del d.l. n. 80/2021, convertito con modificazioni in legge n. 113/2021”;

La programmazione del fabbisogno di personale nel triennio 2023-2025 NON prevede nuove assunzioni

Il “Piano Azioni Positive per le pari opportunità” e il Piano Triennale dei fabbisogni”, essendo confluiti nel PIAO (Piano integrato di attività ed organizzazione) saranno adottati entro il 31/01/2023;


	

Descrizione Tipologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostament
colonna 4 da 
colonna 3

	
	2020
Rendiconto
	2021
Rendiconto
	2022
Stanziamento
	2023
Previsioni
	2024
Previsioni
	2025
Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Redditi da lavoro dipendente
	147.428,14
	157.881,89
	184.436,73
	151.926,20
	161.422,86
	161.422,86
	-17,626 %




5 – Vincoli di finanza pubblica



Rispetto dei vincoli di finanza pubblica

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica.
L’Ente negli esercizi precedente non ha acquisito / ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi ricompresi nel presente D.U.P.S..



D.U.P. SEMPLIFICATO PARTE SECONDA






INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE
PER IL PERIODO DI BILANCIO

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato 2023-2025, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione (2019-2024), che non coincide con l’orizzonte temporale di riferimento del bilancio di previsione essendo l’attuale amministrazione in scadenza nel 2024, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base degli indirizzi generali riportati nelle pagine che seguono.
Rispetto agli obiettivi  inerenti la prevenzione della corruzione ed in materia di trasparenza, nell'intero ambito comunale, si sottolinea che l'Ente intende curare la redazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) per adottare misure organizzative preordinate ad evitare fenomeni di corruzione e per avviare – e proseguire – un processo di miglioramento delle pratiche amministrative, attraverso la promozione dell'etica, evitando la costituzione di illeciti e comportamenti che in qualche maniera possano adombrare la trasparenza e la correttezza amministrativa; al suo interno, il PTPCP conterrà un'apposita sezione relativa alla trasparenza, ai sensi del decreto n. 33/2013 aggiornato con il d.lgs. 97/2016.
Complessivamente, è opportuno che – nell'ambito delle strategie di prevenzione – il PTPC persegua anche i seguenti obiettivi: 
1. ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione; 
2. aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
3. stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il rischio corruzione; 
4. creare un collegamento tra prevenzione della corruzione–comportamento–trasparenza, nell'ottica di una più ampia ed omogenea gestione del "rischio corruzione"; 
5. creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

A) ENTRATE


Tributi e tariffe dei servizi pubblici


Le politiche tributarie dovranno essere improntate a un’equità fiscale e ad una copertura superiore al 36% dei costi dei servizi. 
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni, le stesse dovranno essere indirizzate verso nuclei monofamiliari (in particolare la TARI) e verso i ceti meno capienti (in particolare l’Addizionale comunale all’IRPEF). 
La previsione per il triennio è la conferma delle aliquote onde garantire la copertura dell’attuale livello di spesa corrente, a parità di risorse trasferite dallo Stato. 

Le politiche tariffarie interessano solo pochi servizi: 
- servizi cimiteriali per la quale si prevede ampia copertura dei costi del servizio, senza agevolazioni per particolari categorie; 
- servizio di mensa scolastica per la quale si prevede ampia copertura dei costi del servizio, senza agevolazioni per particolari categorie. 
- Servizio di trasporto scolastico per il quale si prevede di mantenere l’attuale copertura del servizio, senza agevolazioni per particolari categorie;
- Servizio di illuminazione votiva per la quale si prevede ampia copertura dei costi del servizio, senza agevolazioni per particolari categorie
-Diritti di segreteria e rilascio documenti per i quali si prevede di mantenere l’attuale copertura dei servizi, senza agevolazioni per particolari categorie
- Uso di immobili ed aree pubbliche, per i quali la copertura del costo del servizio è garantita e non prevede agevolazioni per particolari categorie di persone


Reperimento e impiego risorse straordinarie in conto capitale

Nel triennio 2023/2024/2025 si prevede il reperimento di risorse in conto capitale, derivanti da contributi statali, da nuove concessioni cimiteriali e dalla disciplina urbanistica che si stimano in ragione dell’esame dei dati storici ed in coerenza con gli strumenti della programmazione ed urbanistici vigenti.

In particolare, si rimanda al prospetto che segue nella pagina successiva per gli interventi 2023/2024/2025 con l’indicazione delle relative fonti di finanziamento evidenziando quanto segue, per quanto riguarda alcuni specifici interventi previsti nel corso dell’esercizio 2023:

· [bookmark: _Hlk108450508]€ 25.000,00 per acquisizione area fabbricato “ex Falda Cashmere” destinazione pulizia e ripristino decoro in attesa di una nuova collocazione ai fini urbanistici, intervento da finanziare con avanzo di amministrazione per € 20.000,00 e con oneri di urbanizzazione € 5.000,00;
· [bookmark: _Hlk108450707]€ 20.000 manutenzione straordinaria degli impianti sportivi di Zovencedo capoluogo che prevede la sostituzione dell’attuale pavimentazione del campo da bocce con la realizzazione di nuovo pavimento in materiale sintetico, nonché della manutenzione straordinaria delle limitrofe area giochi per bambini ed area chiosco, intervento da finanziare interamente con avanzo di amministrazione;
· € 15.000,00 da destinare al sito archeologico denominato “Cuoleto de Nadale” che consiste nel progetto e realizzazione di tettoia con relativa, conseguente messa in sicurezza del sito stesso, intervento da finanziare interamente con avanzo di amministrazione;
· € 300.000,00 nell'ambito dei fondi PNRR, l'Amministrazione intende intervenire, sulla base dei bandi pubblicati, nei seguenti settori: presso il Museo Didattico di Via Roma (ex scuola elementare) che prevede il recupero con cambio di destinazione d’uso di alcuni locali per ricavare la nuova biblioteca comunale al piano seminterrato e realizzare laboratori didattici permanenti al piano rialzato dell’edificio, data chiusura prevista 31/12/2023. Per tale opera le proposte progettuali, presentate dal rappresentante legale dell’Ente, sono state trasmesse per il tramite di apposita Piattaforma entro il giorno 15/06/2022, al fine di ottenere il finanziamento per l’anzidetto importo di € 300.000,00 nell’ambito del PNRR Missione n. 5 “Inclusione e Coesione” del Piano nazionale ripresa e resilienza (PNRR), Componente 3: “Interventi speciali per la coesione territoriale” – Investimento 1: “Strategia nazionale per le aree interne – Linea di intervento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU.






PNRR

[image: ]






Il riepilogo schematico relativo al reperimento e impiego delle risorse straordinarie e in conto capitale nel triennio 2023/2025 è il seguente:

[image: ]

Per eventuali ulteriori spese, nel corso dell’esercizio 2023, si potrà far ricorso all’impiego dell’avanzo di amministrazione disponibile accertato nei limiti consentiti dalle norme, anche in materia di rispetto delle regole di finanza pubblica.
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà monitorare costantemente i bandi per i contributi pubblici. 
Le entrate derivanti dalla disciplina urbanistica saranno coerenti con gli strumenti della programmazione ed urbanistici vigenti.



Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non prevede la contrazione di nuovi mutui.
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile, per l’anno 2023, con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’art. 204 del Tuel come dimostrato dal calcolo riportato nel seguente prospetto:

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2023

	ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui)
ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000
	COMPETENZA
ANNO 2023
	COMPETENZA
ANNO 2024
	COMPETENZA
ANNO 2025

	
	
	
	
	

	1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)
	(+)
	403.548,94
	425.875,42
	425.875,42

	2) Trasferimenti correnti (Titolo II)
	(+)
	46.076,23
	26.016,18
	11.614,18

	3) Entrate extratributarie (Titolo III)
	(+)
	95.396,24
	132.748,00
	132.748,00

	
	
	
	
	

	TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI
	
	545.021,41
	584.639,60
	570.237,60

	
	
	
	
	

	SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI
	

	
	
	
	
	

	Livello massimo di spesa annuale (1)
	(+)
	43.601,71
	46.771,17
	45.619,01

	
	
	
	
	

	Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2)
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	

	Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	

	Contributi erariali in c/interessi su mutui
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	

	Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	

	Ammontare disponibile per nuovi interessi
	
	43.601,71
	46.771,17
	45.619,01

	
	
	
	
	

	TOTALE DEBITO CONTRATTO
	

	
	
	
	
	

	Debito contratto al 31/12/esercizio precedente
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	

	Debito autorizzato nell'esercizio in corso
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	

	TOTALE DEBITO DELL'ENTE
	
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	
	





B) SPESE




Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali

Le spese correnti dell’esercizio 2023 classificate secondo il livello della tipologia/categoria sono riassunte nel prospetto a confronto con il trend storico degli esercizi precedenti.

Spese correnti
redditi da lavoro dipendente
imposte e tasse a carico dell’ente
acquisto di beni e servizi
trasferimenti correnti
interessi passivi
rimborsi e poste correttive delle entrate
altre spese correnti

Le spese correnti



	

Descrizione Tipologia/Categoria
	TREND STORICO
	PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
	% scostamento
colonna 4 da 
colonna 3

	
	2019
Rendiconto
	2020
Rendiconto
	2021
Stanziamento
	2022
Previsioni
	2023
Previsioni
	2024
Previsioni
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Redditi da lavoro dipendente
	145.979,01
	147.428,14
	182.836,85
	181.593,99
	181.506,20
	181.629,88
	-0,679 %

	Imposte e tasse a carico dell'ente
	14.473,72
	14.015,22
	17.136,48
	17.298,18
	17.298,18
	17.315,48
	0,943 %

	Acquisto di beni e servizi
	205.355,24
	164.775,26
	236.850,78
	223.963,00
	231.263,00
	231.447,88
	-5,441 %

	Trasferimenti correnti
	90.356,29
	100.696,90
	159.485,35
	115.602,00
	102.000,00
	102.077,40
	-27,515 %

	Interessi passivi
	256,14
	72,82
	200,00
	200,00
	200,00
	200,20
	0,000 %

	Rimborsi e poste correttive delle entrate
	1.746,67
	1.184,18
	1.298,53
	778,50
	778,50
	779,28
	-40,047 %

	Altre spese correnti
	10.415,48
	7.190,70
	32.507,65
	27.174,24
	25.662,03
	25.687,69
	-16,406 %

	TOTALE SPESE CORRENTI
	468.582,55
	435.363,22
	630.315,64
	566.609,91
	558.707,91
	559.137,81
	-10,106 %





Programmazione triennale del fabbisogno di personale

[bookmark: _Hlk25536025]


NUOVA DOTAZIONE


AREA AMMINISTRATIVA - DEMOGRAFICA
FINANZIARIA - TRIBUTI
	POSTI
PREVISTI
	CATEGORIA
DI ACCESSO
	PROFILO PROFESSIONALE
	SITUAZIONE ATTUALE

	1
	D6
	ISTRUTTORE DIRETTIVO
	Posto coperto a tempo indeterminato, tempo pieno 36 ore settimanali

	1
	D4
	ISTRUTTORE DIRETTIVO
	Posto	coperto a tempo indeterminato 
part time 18 ore settimanali 
(passaggio part-time da 30h/sett.
a 18h/settimanali dal 01/09/2020)
	

	1
	C1
	ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
Profilo da Ragioniere 
	Posto coperto a tempo indeterminato, 
tempo pieno 36 ore settimanali dal dal 01/09/2020
	





AREA TECNICA LL.PP. E EDILIZIA PRIVATA
	POSTI
PREVISTI
	CATEGORIA
DI ACCESSO
	PROFILO PROFESSIONALE
	SITUAZIONE ATTUALE

	1
	C/1
	ISTRUTTORE tecnico
	Posto coperto a tempo part-time (18 ore settimanali) e indeterminato

	1
	B/3
	OPERATORE/operaio tecnico manutentivo
	Posto a	tempo part-time (18 ore settimanali) e indeterminato – Posto coperto dal 16/02/2021






Piano triennale del Fabbisogno del personale 2023/2025

ANNO 2023
	
AREA
	
NUMERO UNITÀ
	
CATEGORIA INIZIALE
	
PROFILO
	
MODALITÀ RECLUTAMENTO

	
	nessuna
	
	
	




[bookmark: _Hlk51229855]ANNO 2024
	
AREA
	
NUMERO UNITÀ
	
CATEGORIA INIZIALE
	
PROFILO
	
MODALITÀ RECLUTAMENTO

	
	nessuna
	
	
	




ANNO 2025
	
AREA
	
NUMERO UNITÀ
	
CATEGORIA INIZIALE
	
PROFILO
	
MODALITÀ RECLUTAMENTO

	
	nessuna
	
	
	







Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi



[bookmark: 021]A norma dell’art. 21, intitolato “Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici”, del D.lgs. n. 50/2016:
· comma 1:  “Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti.”;
· comma 6: “Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell’ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.”;
· comma 7: “Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all’articolo 29, comma 4.”;
- comma 8: “Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previo parere del CIPE, d'intesa con la Conferenza unificata sono definiti: 
(si veda il d.m. 16 gennaio 2018, n. 14)
a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 
b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in lotti funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto nell’elenco annuale; 
c) i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 
d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto per tipologia e classe di importo; 
e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuate anche in coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti; 
f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento.”.
Con decreto n. 14 del 16.01.2018 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato il “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti”.
[bookmark: _Hlk51231200]Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2023/2024 del Comune di Zovencedo è allegato, quale parte integrante e sostanziale, al presente DUP semplificato;



	Programmazione incarichi esterni



Non è previsto di affidare incarichi esterni di consulenza nel 2023.

PROGRAMMA INCARICHI ESTERNI – ANNO 2023


[image: ]
	
	CONTENUTO dell’INCARICO
	
	NEGATIVO

	
	DURATA dell’INCARICO
	
	NEGATIVO
	

	
	SPESA PREVISTA
	
	NEGATIVO
	

	
	
	
	
	






Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che vengono pertanto ricompresi in questa sezione del DUP. 
L’art.21 del D.L.gs 50/2016 stabilisce che l'attività di realizzazione dei lavori pubblici di singolo importo superiore a €100.000,00 si svolge sulla base di un programma triennale e dei suoi aggiornamenti annuali che le Amministrazioni pubbliche predispongono ed approvano nel rispetto dei documenti programmatori già previsti dalla normativa vigente, unitamente all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso. 
L’art. 21, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 statuisce che “Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previo parere del CIPE, d'intesa con la Conferenza unificata sono definiti:  
a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali;  b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in lotti funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto nell’elenco annuale;  c) i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute;  d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto per tipologia e classe di importo;  e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuate anche in coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti;  
f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento”.
Con decreto n. 14 del 16.01.2018 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato il “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti”.

Lo schema di programma triennale delle opere pubbliche per il triennio 2023, 2024 e 2025 per lavori di importo superiore a € 100.000,00, è allegato, quale parte integrante e sostanziale, al presente DUP semplificato.


C)RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI
EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA


In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà monitorare costantemente la situazione corrente della spesa e delle entrate in modo da garantire gli equilibri previsti anche in termini di cassa. Il mantenimento degli equilibri dovrà avvenire mediante l’applicazione rigorosa della normativa vigente in materia

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a non fare ricorso alle anticipazioni di cassa

	D) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI


In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio l’amministrazione comunale deve assolvere a quanto previsto dalla Legge Regionale in merito all’approvazione del nuovo Regolamento Edilizio ed alle variante al Pat  in merito alle misure  di programmazione  e di controllo sul contenimento del consumo del suolo di cui alla DGR n. 668 del 1505.2018 di cui alla Legge Reg.le n. 14 /2017 ed a quant’altro previsto dalle disposizioni  Regionali. 
Per quanto riguarda la gestione del Patrimonio, in particolar modo la situazione di immobili da alienare mediante asta pubblica e/o permute sono i seguenti :

	N.
	
	DESCRIZIONE/UBICAZIONE IMMOBILE
	ESTREMI CATASTALI
	SUPERFICIE 

	1
	
	NEGATIVO
	
	


Viene prevista l’alienazione dei suddetti seguenti terreni per un valore che verrà determinato con successiva perizia di stima.



E) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 244/2007)


l’art.21-bis comma 2 del D.L. 50/2017, relativo alle modifiche sui limiti di spesa imposti dall’art. 6 del D.L. 78/2010, è stato abrogato dall’art. 57 c.2-bis del D.L. 124/2019. In particolare l’art.57 c.2 del D.L. 124/2019 ha stabilito che tali limiti non si applicano più dal 2020;

La legge 24 dicembre 2007, n. 244 “disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)” all’articolo 2 comma 594 prevede, ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture da parte delle amministrazioni pubbliche, l’adozione di piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo:
· delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio.
· delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo.
· dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.
Considerate le ridotte dimensioni dell’ente e le esigue strutture e mezzi a disposizione, già fortemente contenute in termini di spese e razionalizzazione dell’utilizzo, dopo aver inviato ai singoli uffici preposti all’utilizzo delle risorse la presente relazione, si ritiene di adottare un piano sintetico che affronti per sommi capi quanto previsto dalla normativa in parola.
DOTAZIONI STRUMENTALI.
Gli uffici comunali hanno in dotazione le attrezzature minime per a svolgere i propri compiti, in particolar modo gli attuali strumenti informatici consentono, in adeguamento alla vigente normativa, l’invio telematico di comunicazioni a vari enti del settore pubblico oltre alla consultazione di banche dati on-line attraverso i canali internet. 
L’utilizzo di tali strumenti è consentito solo se finalizzato alle effettive necessità d’ufficio e dovrà essere circoscritto alla presenza giornaliera del personale dipendente.
Al fine di garantire il regolare funzionamento dei sistemi telematici l’ente è dotato di appositi componenti “firewall” per intrusioni informatiche esterne, onde evitare problematiche a livello di hardware e software, onerose per l’ente. Si rende necessario provvedere al costante aggiornamento e manutenzione di tale dispositivo di sicurezza. 
Il server installato è altresì provvisto di sistema di backup al fine di ottimizzare i processi di acquisizione dei dati elaborati e conservare le banche dati in caso di shock del sistema informatico.
Si segnala che, data la continua e rapida evoluzione del settore informatico il server in dotazione all’ente potrebbe necessitare di interventi di aggiornamento e manutenzione sia per quanto riguarda l’hardware che il software. 
Ogni ufficio è dotato di postazioni di lavoro informatiche costituite da personal computer, monitor collegati al gruppo ups.
Al fine di razionalizzare e ottimizzare le risorse, non tutte le postazione sono dotate di stampante, dal momento che vengono utilizzate stampanti in rete.
La struttura è dotata di un unico fotocopiatore multifunzione a noleggio e ad un fax a disposizione di tutti gli uffici.
La struttura è dotata di collegamento wireless gratuito per la connessione ad internet.
Per quanto concerne le postazioni di telefonia fissa, ciascuna postazione è dotata di n. 1 telefono, che viene utilizzata sia per chiamate esterne, a pagamento con utenza Telecom, sia per contatti interni tra uffici (gratuiti). 
Si rileva altresì che sono a carico del Comune anche le utenze telefoniche intestate alla scuola dell’infanzia.
Per quanto concerne la telefonia mobile, nessun telefono e/o scheda sono in dotazione, conseguentemente nessun abbonamento.
Per quanto concerne la verifica del corretto utilizzo delle utenze telefoniche di telefonia fissa, è sempre possibile, nel rispetto della normativa sulla tutela e riservatezza dei dati personali, controllare attraverso i tabulati analitici inviati dal gestore di telefonia eventuali irregolarità nell’utilizzo degli strumenti telefonici in dotazione all’ente. 

PIANO DELLE SPESE UTENZE TELEFONICHE FISSE INTESTATE AL COMUNE DI ZOVENCEDO 
	
	2023
	2024
	2025

	
Spesa prevista per utenze telefoniche in carico al comune in euro.
	3.100,00
	3.100,00
	3.100,00



SPESE TELEFONIA MOBILE
	
	2023
	2024
	2025

	
Spesa telefonia mobile
	50,00
	50,00
	50,00



Non è previsto risparmio tra il 2023 e il 2024. 

AUTOVETTURE DI SERVIZIO.
Il parco macchine comunale (se si escludono, due autocarri per le attività di manutenzione del patrimonio comunale) non ha alcuna autovettura.
Si rileva, all’uopo, l’assenza di mezzi pubblici alternativi nel territorio comunale. Infatti le corse degli autobus che passano per il territorio di Zovencedo sono limitate per e da Vicenza (con copertura limitata principalmente agli orari di punta per gli studenti).

STRUTTURE COMUNALI – PATRIMONIO IMMOBILIARE.
L’Amministrazione Comunale deve valorizzare nel miglior modo il patrimonio immobiliare comunale disponibile ed ottenere la miglior resa in termini economici o sociali.
Si segnala all’uopo che nessun bene immobile ad uso abitativo è nelle disponibilità del Comune, mentre, per quanto concerne poi le unità immobiliari di servizio, esse sono le seguenti:
- Sede municipale con annesso magazzino, siti in Via Roma 6; 
- Scuola dell’infanzia, sita in Via Chiesa 5; 
- Centro Sociale e impianti sportivi in Via Chiesa, affidati in gestione rispettivamente al Gruppo Alpini e alla Proloco Alti Berici;
- Aree cimiteriali di Zovencedo capoluogo e frazione di San Gottardo;
Fanno parte del patrimonio immobiliare anche i seguenti fabbricati:
- il fabbricato sito in via Roma, in locazione alla Telecom per centrale telefonica; 
- n. 1 fabbricato (ex scuola elementare) utilizzato in parte come archivio comunale, in parte come museo utilizzando alcune stanze, sia per la realizzazione di scene rievocative legate all’uomo di Neanderthal (in seguito al rinvenimento di un sito archeologico in località Calto) sia per la realizzazione di scene rievocative legate alla civiltà contadina ormai scomparsa, nonché oggetto di valutazione di varie richieste  per eventuali riutilizzi quali: centri estivi, scout, mostre fotografiche ecc… 
- n. 1 locale, in locazione, ad uso ufficio PP.TT., in via Roma 6 al piano terra, catastalmente inserito nel fabbricato comunale;
- n. 1 area verde attrezzata comprensiva di nr. 1 chiosco, in Via Roma s.n., affidato in gestione a privati;
- n. 1 area verde pubblica, di tipo paesaggistico, nella quale sono ricompresi: una casa rupestre, area museo della pietra e relativi servizi igienici, in Via Pitton.

I costi per la gestione e manutenzione (ordinaria o straordinaria) degli immobili di cui sopra non risultano avere margini di diminuzione, anzi sono ormai noti gli aumenti di energia elettrica, riscaldamento e materie prime in generale. 
A volte gli immobili necessitano di interventi straordinari non sempre prevedibili e che costringono l’ente ad effettuare impegni di spesa non previsti. 

Vista l'esiguità delle risorse disponibili non sono però previsti concreti risparmi di spesa. 


F) ALTRI EVENTUALI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE


Il presente documento è redatto conformemente al D.Lgs 23 giugno 2011, 118 e s.m.i. e al decreto interministeriale del 18 maggio 2018 emanato in attuazione all’ art 1 comma 887 della legge n 205/2017 che prevede la redazione del D.U.P. Semplificato per i Comuni di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, ulteriormente semplificato per i Comuni di popolazione inferiore ai 2.000 abitanti, i quali possono utilizzare, pur parzialmente la struttura di documento unico di programmazione semplificato di cui all’appendice tecnica n 1 del citato decreto 
Il presente D.U.P ha un periodo di valenza di tre anni, dal 01 gennaio 2023 fino al 31 dicembre 2025, superiore di qualche mese al periodo di vigenza dell’attuale amministrazione comunale il cui mandato scadrà nella primavera dell’anno 2024.
Il documento è redatto conformemente agli indirizzi programmatici dell’attuale amministrazione.

28

image2.emf
Intervento

MissioneComponenteLinea di intervento

Titolarità 

(1)

Termine previsto 

(2) Importo (3) 

Fase di attuazione 

(analisi, programmazione, 

esecuzione, conclusione) 

(4)

Digitalizzazione Innovazione 

e Sicurezza nella P.A.

111.4.1

Comune di 

Zovencedo

 (Vi)

270 gg. dalla data 

di 

contrattualizzazion

e del fornitore 

    79.922,00 € 

programmazione 

(scadenza massima 

prevista 31/12/2023)

Digitalizzazione Innovazione 

e Sicurezza nella P.A.

111.4.3

Comune di 

Zovencedo

 (Vi)

240 gg. dalla data 

di 

contrattualizzazion

e del fornitore 

      5.346,00 € 

programmazione 

(scadenza massima 

prevista 31/12/2023)

Digitalizzazione Innovazione 

e Sicurezza nella P.A.

111.4.4

Comune di 

Zovencedo

 (Vi)

300 gg. dalla data 

di 

contrattualizzazion

e del fornitore 

    14.000,00 € 

programmazione 

(scadenza massima 

prevista 31/12/2023)

Digitalizzazione Innovazione 

e Sicurezza nella P.A.

111.2

450 gg. dalla data 

di 

contrattualizzazion

e del fornitore 

    47.427,00 € 

programmazione 

(scadenza massima 

prevista 31/12/2023)

Servizi e Infrastrutture Sociali di comunità 

531.1.1

Comune di 

Zovencedo

 (Vi)

 31 dicembre 2023  300.000,00 € 

domanda di 

partecipazione inviata 

(scadenza massima 

prevista 31/12/2023)

Elenco interventi finanziati con risorse di cui l'Ente è già destinatario

Elenco interventi finanziati con risorse di cui l'Ente intende attivare
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4006 conc. cimit        

4003 terreni  40354021

AVANZO 

alienazioni

oo.uu.

Contr. STATO

totale opera

Manutenzione Straordinaria Beni               5.000,00€      

5.000,00€         

Efficentamento energetico e sicurezza  50.000,00€      

50.000,00€      

Manutenzione Straordinaria Cimiteri             5.000,00€    

5.000,00€         

Impianti Sportivi Zovencedo 20.000,00€    

20.000,00€      

Acquisizione area fabbricato "ex Falda Cashmere"20.000,00€    5.000,00€      

25.000,00€      

Sito Archeologico "Cuoleto de Nadale"15.000,00€    

15.000,00€      

Manutenzione Straordinaria Strade (potenziamento investimenti) 5.000,00€      10.000,00€      

15.000,00€      

Museo Didattico di Via Roma, realizzazione biblioteca e 

laboratori didattici permanenti  300.000,00€    

300.000,00€    

Totale

55.000,00€    5.000,00€    15.000,00€    360.000,00€    435.000,00€    

4006 conc. cimit        

4003 terreni  40354021

AVANZO 

alienazioni

oo.uu.

Contr. STATO

totale opera

Manutenzione Straordinaria Beni    5.000,00€      

5.000,00€         

Manutenzione Straordinaria Cimiteri  5.000,00€    

5.000,00€         

Manutenzione Straordinaria Strade 5.000,00€      

5.000,00€         

Totale

-€                5.000,00€    10.000,00€    -€                  15.000,00€      

4006 conc. cimit        

4003 terreni  40354021

AVANZO 

alienazioni

oo.uu.

Contr. STATO

totale opera

Manutenzione Straordinaria Beni    5.000,00€      

5.000,00€         

Manutenzione Straordinaria Cimiteri             5.000,00€    

5.000,00€         

Manutenzione Straordinaria Strade 5.000,00€      

5.000,00€         

Totale

-€                5.000,00€    10.000,00€    -€                  15.000,00€      

OPERE 2023

OPERE 2024

OPERE 2025
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INVESTIMENTO FINANZIARIOPOSIZIONESCAD.IST. MUTUANTEQUOTAQUOTATOTALEQUOTAQUOTATOTALEQUOTAQUOTATOTALE

CAPITALEINTERESSICAPITALEINTERESSICAPITALEINTERESSI

EDILIZIA STRADALEESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTO

4310535/0031/12/2018CDP

4310535/0131/12/2018CDP

0650509/0131/12/2009MEFESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTO

0672385/0131/12/2009MEFESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTO

4390206/0031/12/2016MEFESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTO

EDILIZIA STRADALE4375036/0030/12/2020CDP1.586,26165,261.751,521678,772,821.751,52

COSTRUZIONE PIAZZA4323018/0031/12/2018CDPESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTO

TOTALE (ex 1941)1.586,26165,261.751,521.678,7072,821.751,52ESTINTOESTINTOESTINTO

0

COSTRUZIONE CENTRO SOCIALE4265823/0031/12/2015CDPESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTO

CENTRO SOCIALE III STRALCIO4390382/0031/12/2016MEFESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTO

TOTALE (ex 1514)

FOGNATURA (ex 1724)

4098768/01

31/12/2008CDP

0

EDILIZIA SCOLASTICA (ex 1373)4455386/0031/12/2019CDP2.681,0890,882.771,96ESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTOESTINTO

0

0

TOTALE GENERALE4.267,34256,144.523,481.678,7072,821.751,52zerozerozero


